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Ore 9.00	 –	 Primi Arrivi

	 –	 Accoglienza

	 –	 Tesseramento

	 –	I ncontro con gli amici

Ore 10.45	 –	 i saluti... del Direttore 
		  dell’Istituto e del nostro 		
		  delegato 
	 –	R elazione del 
		C  onsiglio di Presidenza 		
		  sulle iniziative e sui programmi

	 –	 Lettura del Bilancio

Ore 12.00	 –	S . Messa (nel Tempio

	     del S. Cuore)
 

Ore 13.00	 –	 Pranzo

	 –	 Premiazione Exallievi

	 –	 “RIFFA” di beneficienza

	
	 E... Arrivederci AL 	
	 prossimo anno 
	 il 3 maggio 2015
	 prima domenica di maggio

Don Chavez: “L’urna di Don Bosco è capace di parlare 
anche ai non credenti”
Il rettor maggiore dei salesiani: oggi c’è una visione negativa dei giovani 
Le droghe libere? La politica non abdichi al compito di educare 
La fede certo c’entra, ma portare in giro per il mondo, in “peregrinatio “, l’urna contenente 
il braccio destro di San Giovanni Bosco, quello “con cui benediceva i suoi giovani”, non 
si riduce soltanto alla venerazione di una reliquia. È il pellegrinaggio di un messaggio, 
un modo per “portare don Bosco a chi non ha la fortuna di poter venire a Valdocco “, 
considerato che i salesiani sono diffusi in 139 paesi.
Don Pascual Chavez Villanueva, rettor maggiore della congregazione salesiana, e per questo 

nono successore del “santo dei giovani”, lo spiega così: “In questo momento storico c’è bisogno di dare ai giovani delle 
prospettive. Don Bosco ha fatto dei giovani il suo tutto, in questo è stato l’uomo di una causa sola, andava sempre 
incontro ai suoi ragazzi perché non basta che gli educatori dicano: “Devi fare così”. Devono essere impegnati loro stessi 
dentro la realtà dei giovani. E questo viene riconosciuto anche da chi non crede, perché è ancora un messaggio attuale. 
Vale anche a Torino, che nel mondo è conosciuta non solo per la Fiat, ma anche per don Bosco che è il portavoce 
migliore del Piemonte”.
Don Chavez, c’è chi intravede nella “peregrinatio”, che dopo cinque anni arriva nel Torinese per concludersi a 
Valdocco, un tentativo positivo di risacralizzazione del territorio. È così?
“In Asia la maggioranza degli insegnanti e dei ragazzi che frequentano i nostri istituti non sono cristiani. Eppure in 
India o a Timor c’è stata grande accoglienza per l’urna di don Bosco. Anche nei paesi culturalmente diversi, dove i morti 
vengono cremati, centinaia di migliaia di persone sono scese in strada. È stato incredibile. In Inghilterra il governo ha 
chiesto che don Bosco entrasse dentro le carceri minorili: questo significa che ci sono segni che in sé sono eloquenti, al 
di là della propria adesione di fede”.
Di che segni parla? “Portare l’urna non è soltanto una manifestazione nostalgicadel passato, ma l’affermazione 
della validità della proposta educativa di don Bosco e del suo contributo umano. Altrimenti non servirebbe a nulla. 
Significherebbe affermare che le pagine migliori sono state già scritte. E invece non è così. Non siamo alla fine 
della storia. E, più che sparare fuochi d’artificio, per il bicentenario della nascita del 2015 dovremmo continuare a 
interrogarci, a leggere la realtà e a ricercare le risposte da dare ai giovani. Don Bosco lo fece nella Torino che si stava 
affacciando all’industrializzazione. Ma in fondo non è diverso oggi che l’industria appare lontana”.
Quali domande la interrogano pensando ai giovani di oggi?
“C’è oggi una visione negativa dei giovani, assunta da loro stessi e dalla società. Hanno difficoltà a maturare una scelta 
di vita, un progetto per il loro avvenire, faticano a vivere in spensieratezza. Ma come diceva don Bosco: “Persino nel 
giovane più disgraziato c’è un punto accessibile al bene”. Non tutti a Valdocco erano dei Domenico Savio, la maggior 
parte erano dei Michele Magone. Don Bosco ci ha insegnato con il suo sistema preventivo ad aiutare i giovani a 
sprigionare le loro energie positive, non a trattenerle nella tristezza. È quello che papa Francesco sta facendo: le persone 
non solo vanno amate, ma occorre che si sentano amate”.
Il Consiglio comunale di Torino ha approvato un documento per chiedere la liberalizzazione della cannabis a 
“uso ricreativo”. Cosa ne pensa?
“Trovare soluzioni semplicistiche è la via più facile per essere irresponsabili. Si pensa: in questo modo risolviamo il 
problema dell’illegalità. Ma è solo la via più facile e immediata. Non è l’atteggiamento educativo che don Bosco ci ha 
insegnato, non è la risposta migliore. Anche le istituzioni hanno un compito educativo. Perché non dimentichiamo 
che le leggi diventano parte di una cultura. O la società educa oppure decide di diseducare. E quando i quesiti sono 
complessi occorre che tutti, istituzioni, mass media, parti sociali, si mettano insieme e lavorino per trovare la risposta 
giusta”. 



LA venerdì
29 NOVEMBRE 2013
CENA DI NATALE

VITA SALESIANA - In questo ultimo periodo di fine 
anno 2013 ed inizio anno 2014 diversi sono stati gli 
avvenimenti di importante rilievo:
1) L’8 dicembre 2013 l’Unione Exallievi di San Marino 
ha svolto  il Convegno Annuale. L’invito è stato esteso 
al Presidente Ispettoriale Emilia-Romagna-San Marino 
Bruno Berti ed al Tesoriere Eugenio Bernardini i quali 
hanno partecipato con immenso piacere. Importante è 
stata la presenza del Delegato Ispettoriale Don Gigi Di 
Libero che ha dato un tono di ufficialità al Convegno.
2) La festa di Don Bosco quest’anno si è svolta 
domenica 26 gennaio 2014 nel Santuario della Chiesa 
del Sacro Cuore a Bologna con il seguente programma:
Ore 9,30 – S. Messa celebrata dal Direttore dell’Istituto 
Don Gianni Danesi e concelebranti i sacerdoti Salesiani. 
Notevole è stata la partecipazione dei ragazzi che 
seguono il catechismo ed i loro insegnanti oltre a tutti i 
gruppi che animano le attività ed i parrocchiani di diverse 
età che hanno acquisito la salesinità frequentando  le 
scuole di Don Bosco acquisendo il carisma del Santo.
Dopo la S. Messa sono seguiti giochi per i giovani, a 
secondo delle diverse età accompagnati dai genitori e 
dagli educatori.
3) Importante avvenimento la Peregrinazione 
dell’Urna di Don Bosco a Bologna nei giorni di lunedì 
17 e martedì 18 febbraio 2014. 
Il Presidente Ispettoriale BRUNO BERTI e FRANCO 
MORINI, ed i collaboratori, hanno provveduto alla 
stampa di locandine e manifesti  in accordo con la 
Curia di Bologna. Il materiale è stato distribuito a tutte 
le Parrocchie, anche a quelle periferiche dalla Curia 
stessa ed anche attraverso gruppi Salesiani.
Don Ferdinando Colombo dell’Opera Salesiana Sacro 
Cuore e il Direttore dell’Istituto Don Gianni Danesi 
ringraziano di cuore Bruno Berti e Franco Morini 
per la generosità e la disponibilità con cui ci hanno 
fornito i manifesti e le immaginette di Don Bosco, sono 
andate a ruba, siamo convinti che Don Bosco riverserà 
su di loro e sulle loro famiglie le sue benedizioni.
Ricordiamo anche che in occasione del pellegrinaggio 
dell’Urna di Don Bosco, in Parrocchia è stata esposta 
una teca che contiene la Pianeta che Don Bosco 
utilizzava quando veniva a Bologna, ospite della famiglia 
Lanzarini Cantelli. Nella teca sono contenuti anche il 
Calice e la Patena usati da Don Bosco, che erano mal 
ridotti per l’ossidazione accumulata in 100 anni.
Il sig. Andrea Righi, ex-allievo di Castel De Britti, 
specialista nel trattamento dei metalli, ha provveduto 
gratuitamente a pulirli, a rinnovare la doratura, a renderli 
splendenti come all’origine. Don Bosco, che non si 
lascia vincere in generosità, trasformerà in benedizioni 
del cielo questa sua generosità.

Foto di gruppo con gli Exallievi di San Marino del nostro 
Presidente Bruno Berti ed Eugenio Bernardini





A BOLOGNA

Bologna, 17 febbraio 2014 - “Don Bosco è qui”. Come annuncia lo striscione tenu-
to da un gruppo di ragazzi, le reliquie del Santo sono arrivate oggi a Bologna: ad 
accoglierle una piccola folla di fedeli, che ha riempito prima piazza Nettuno e poi la 
cattedrale di San Pietro (dove l’urna resterà fino a domani). “È il vostro Santo”, dice 
l’arcivescovo di Bologna, cardinale Carlo Caffarra, rivolgendosi ai più giovani: “Nes-
suno nella storia della Chiesa ha voluto così bene ai ragazzi, ai giovani come San 
Giovanni Bosco. Nessuno ha dato la sua vita per voi come ha fatto lui. Voi siete stati 
la ragione della sua vita e del suo sacerdozio”.
L’arcivescovo, poi, si rivolge agli adulti. La presenza delle reliquie di don Bosco in 

Don Bosco è quì:
la reliquia nella
cattedrale di San Pietro



A BOLOGNA

città è un “dono”, afferma il cardinale, che “ci richiama tutti alla responsabilità edu-
cativa che abbiamo come adulti”.
Una società “nella quale gli adulti non fossero piu’ consapevoli di questa responsabi-
lità non ha futuro”, aggiunge Caffarra: “I bambini, i ragazzi ed i giovani chiedono tutti 
i giorni di essere guidati per essere introdotti nella vita”.
Soprattutto i genitori “hanno questa grande missione. Non spaventatevi di fronte alle 
difficoltà”, continua il cardinale: “Sappiate che il Signore vi ha fatto dono dei vostri 
figli proprio perchè possiate farli crescere e far fiorire la loro umanità”. Quello a don 
Bosco è un benvenuto che “diamo con allegria e con letizia”, afferma il sindaco Vir-
ginio Merola, rivolgendosi ai ragazzi: “Sapete che nel simbolo del Comune c’è scritto 
‘libertà’ e qui c’è uno che ha saputo usare bene la sua libertà.
L’ha fatto dicendo che per essere liberi dobbiamo essere responsabili ed essere re-
sponsabili significa sapere che dobbiamo volere insieme una città che educa, perchè 
il male ed il bene esistono e noi dobbiamo scegliere”.
è  vero che “in ogni tempo, a seconda dei problemi - afferma la presidente della 
Provincia, Beatrice Draghetti - ci sono delle emergenze e delle urgenze che devono 
essere prese molto sul serio anche da chi amministra.
Sicuramente, l’educazione è qualcosa che non passa mai di moda”, per cui “ringra-
ziamo san Giovanni Bosco che con la sua visita ci ricorda questo e ci ricorda che 
educare vuol dire trasmettere delle ragioni di vita e di speranza”. Chi a Bologna “ha 
fede credo che oggi ringrazi il Signore per averci mandato questo santo”, aggiunge il 
consigliere regionale Giuseppe Paruolo, in rappresentanza dell’Assemblea legislativa 
dell’Emilia-Romagna, “ma anche chi non ha fede credo non possa che ringraziare 
don Bosco e tutti i suoi figli, i salesiani e le figlie di Maria ausiliatrice, per le cose che 
hanno fatto per i giovani di Bologna”.





CHIESA DEL 
SACRO CUORE
Ore 7.00 
Santa Messa.

L’Urna rimarrà nella 
Chiesa 
del Sacro 
Cuore 
per la visita 
dei fedeli 
e delle scuole 
dalle ore 8.00 
fino alle 
ore 12.00.

Ore 12.00 
Saluto e 
partenza 

LUNEDI 17 FEBBRAIO MARTEDI 18 FEBBRAIO
PIAZZA NETTUNO
Ore 11.45 - Arrivo dell’Urna con le 
reliquie e accoglienza alla presenza 
del Cardinale e delle Autorità.

CATTEDRALE DI S. PIETRO
Ore 12.00 - Sistemazione 
dell’Urna in Cattedrale e saluto del 
Cardinale. L’Urna rimarrà in Cattedrale 
per la visita e la preghiera dei fedeli 
tutto il giorno.

Ore 17.30 - Santa Messa presieduta 
da S. Ecc. Mons. Mario Toso.

Ore 21.00 - “Sulle orme di don 
Bosco” - Serata di canti e riflessione.

Ore 22.00 - L’Urna verrà 
accompagnata a piedi dalla 
Cattedrale di San Pietro alla 
CHIESA DEL Sacro Cuore.

Così si è svolto il programma delle due giornate
in onore di don Bosco
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Messaggio ai Giovani del MGS - 2014
Amatissimi giovani,
Non vi nascondo la mia emozio-
ne nel rivolgervi l’ultimo messaggio 
come Rettor Maggiore. Vorrei che 
queste mie parole giungessero al 
vostro cuore per dirvi che sempre vi 
ho amati e vi amerò sempre. Voi sie-
te al centro della mia vita, della mia 
preghiera e del mio lavoro. Siete la 
mia gioia e la sorgente d’ispirazione 
e di speranza per il presente e per il 

futuro che il Signore mi riserva.
Grazie per l’amore che mi avete sempre dimostrato, 
per le vostre preghiere che mi hanno sostenuto nei 
momenti difficili del mio delicato servizio. In questo 
momento vedo i vostri volti illuminati dalla gioia di vi-
vere e di credere, ma anche preoccupati per un futuro 
incerto. Ho condiviso le speranze e le sofferenze che 
leggevo nei vostri occhi. Durante questi 12 anni del 
mio bel mestiere di Successore di Don Bosco abbia-
mo vissuto insieme momenti indimenticabili come le 
Giornate Mondiali della Gioventù a Sydney, Madrid, 
Rio de Janeiro; i diversi Incontri del MGS delle Ispet-
torie; Confronti e Campo-Bosco a Colle Don Bosco o 
altrove. Sono stati tempi forti dello Spirito, esperienze 
di comunione e di spiritualità salesiana, momenti di 
condivisione e fraternità che ci hanno fatto crescere 
nell’amore a Gesù, alla Chiesa e a Don Bosco.
Grazie, cari giovani, per la vostra presenza rivelatrice 
dell’amore di Dio, per la freschezza e l’entusiasmo 
che avete comunicato in questi incontri, per la gioia 
che avete dato al mio cuore. Con cuore di padre con-
tinuerò ad amarvi e per questo voglio invitarvi a guar-
dare con speranza al vostro futuro. Dio non ci abban-
dona e ci sta dando segni grandi del suo amore.
Papa Francesco, segno dell’amore di Dio per la sua 
Chiesa.
è con grande gioia e stupore di molti che assistiamo 
oggi all’annuncio di una nuova primavera per la Chie-
sa e per il mondo stesso. I profeti di sventura che 
decretavano l’inverno della Chiesa, ancora una volta, 
devono ricredersi. Questo nuovo soffio di primavera, 
dono dello Spirito Santo, ha un volto ed un cuore, 
quelli di Papa Francesco. Il suo presentarsi umile, 
semplice e sorridente rivela la sua vita interiore. E’ 
un uomo intensamente unificato con un punto focale 
attorno al quale si concentrano gesti, atteggiamenti 
e pensiero: il Signore Gesù, percepito sempre come 
Parola di un Dio della bontà, della tenerezza, della mi-
sericordia. Ci colpisce fortemente la figura di questo 
Papa tanto dolce e, al tempo stesso, uomo-roccia, 

solidamente ancorato a un punto di radicamento 
dove converge tutta la sua forza morale, la libertà di 
agire e parlare, insieme a un profetismo illuminante. Il 
punto unificante attorno al quale si concentra tutta la 
sua persona è, al tempo stesso, un grande sogno e 
un progetto di vasto respiro.
Quale è questo sogno che ha sedotto Papa France-
sco e che contagia e affascina tanti giovani? E’ una 
Chiesa libera dalla mondanità spirituale, libera dalla 
tentazione di chiudersi nel suo quadro istituzionale, li-
bera dalla tendenza all’imborghesimento e dalla chiu-
sura in se stessa, libera soprattutto dal clericalismo 
e del maschilismo. Una Chiesa incarnata in questo 
mondo, risplendente nei più poveri e nei sofferenti. 
Una casa aperta per tutta l’umanità. Nel suo cuore 
c’è il grande desiderio di una Chiesa accogliente 
verso tutti, al di là delle diversità delle culture, del-
le razze, delle tradizioni, delle confessioni religiose. 
Una Chiesa che esca sulle strade per evangelizzare e 
servire, raggiungendo le periferie geografiche, cultu-
rali ed esistenziali. Una Chiesa povera, che privilegi i 
poveri, diventando la loro voce, per superare l’indiffe-
renza egoista di coloro che hanno di più e non sanno 
condividere. Una Chiesa che dia una giusta attenzio-
ne e rilevanza alle donne, senza le quali, essa stessa, 
corre il rischio della sterilità.
Papa Francesco vive con autentica passione la dedi-
zione a questo sogno che si porta nel cuore e vuole 
che tutti i credenti, ma specialmente i giovani, vivano 
con altrettanta intensità il suo slancio missionario. Voi 
giovani siete i protagonisti irrinunciabili e determinan-
ti di questa nuova primavera. Per uscire da una cul-
tura dello “scarto” che vi emargina e vi paralizza la-
sciandovi senza futuro,  dovete accendere nel vostro 
cuore il “fuoco” di una nuova passione per investire 
le vostre energie e la vostra stessa vita; si tratta di 
impegnarsi per cause nobili, positive e di grande va-
lore morale, per le quali valga la pena di spendere la 
vita. Ve lo chiede Papa Francesco, ve lo chiede Don 
Bosco, ve lo chiedo io in questo ultimo messaggio, 
come un testamento spirituale da custodire gelosa-
mente nel vostro cuore e da realizzare nella vita.
La vostra giovinezza, dono per consegnare agli altri
In questi anni vi ho invitato ad accogliere la vostra 
giovinezza come il dono più prezioso e a orientare 
la vostra vita secondo un progetto vocazionale. Ho 
letto nei molti volti che ho incontrato la ricerca e il de-
siderio grande di felicità che si esprimeva nella gioia 
e nella festa. La fede cristiana è la risposta a questo 
vostro desiderio perché è annuncio di felicità radica-
le, promessa e conferimento di «vita eterna».
Attingere alla spiritualità salesiana è penetrare nel 
cuore stesso di Don Bosco, dove impegno e gioia 

don PASCUAL 
CHÁVEZ
Rettor Maggiore 
uscente



vanno insieme, santità e allegria sono un binomio in-
separabile. Fin dall’inizio del mio ministero vi ho pro-
posto un cammino di santità semplice, allegra e se-
rena. La spiritualità giovanile salesiana vuole portarvi 
all’incontro con Gesù Cristo per stringere con Lui una 
relazione di amicizia e di fiducia. Vi ho indicato sem-
pre la Chiesa come il luogo scelto e offerto da Cristo 
per incontrarlo e ascoltare la sua Parola. Solo la sua 
presenza discreta stimola la vostra libertà a educare 
la mente, il cuore e la volontà. A Lui basta un piccolo 
segno di fiducia per dirvi con tanta tenerezza: «Venite 
e state con me, voi che siete assetati di felicità e af-
famati di cose belle e vere che fanno crescere la vita. 
Venite, voi che siete stanchi, scoraggiati, depressi. 
Voi che soffrite nel vostro corpo, nel vostro spirito, 
nel profondo del vostro cuore».
Ascoltate, cari giovani, le sue parole che scendono 
lentamente, consolanti dentro di voi. Esse diventa-
no nell’Eucaristia sangue che vi dà vita nuova, carne 
della vostra carne. E’ una nuova vita che si nutre di 
preghiera, di comunione e di servizio. E’ una nuova 
vita percepita e vissuta come vocazione, come mis-
sione, come dedizione fedele e disponibilità totale 
verso gli altri. Ascoltate l’accorato appello di Papa 
Francesco a tutta la Chiesa: «Usciamo, usciamo ad 
offrire a tutti la vita di Gesù Cristo!». Come resistere 
a questa chiamata? E’ un appello che ha tutta l’in-
tensità e la passione del «Da mihi animas!» di Don 
Bosco. La vostra generosità giovanile non può che 
sussultare e lasciarsi scuotere da questo grido, ab-
bandonando una fede timida, rattrappita dalla paura 
e poco incline a testimoniare.
Voi siete chiamati a vivere una fede che si manifesta 
come profezia, come certezza di essere amati da Dio 
fino a mettere in lui la vostra unica sicurezza. Nel suo 
nome potete rischiare tutto, senza lasciarvi intimorire 
da niente e da nessuno, senza lasciarvi condiziona-
re da altre visioni del mondo, senza accontentarvi di 
una vita mediocre.
L’invito di Papa Francesco per voi giovani è di partire 
senza paura per servire il mondo, arricchirlo del dono 
di Cristo e del Vangelo. A voi affida la convinzione 
della reale possibilità di cambiare il mondo, perché 
Gesù Risorto è con noi, tutti i giorni, fino alla fine dei 
tempi, e fa nuove tutte le cose: «Una fede autentica 
implica sempre un profondo desiderio di cambiare 
il mondo, di trasmettere valori, di lasciare qualco-
sa di migliore dopo il nostro passaggio sulla terra» 
(EG,183). Congedandomi da voi vi affido queste pa-
role che sgorgano dal mio cuore di padre. Vi ho sem-
pre amati e continuerò ad amarvi ricordandovi tutti i 
giorni al mio e vostro amico Gesù. Perciò mi sento 
di fare mie le parole del nostro amato Don Bosco: 

“Fino all’ultimo respiro della mia vita sarà per voi, miei 
cari giovani”. Chiedo anche a voi il dono della vostra 
preghiera perché continui a servire la Chiesa e la Fa-
miglia Salesiana con fedeltà e amore.

CONSIGLIERI REFERENTI
Gruppo Unione di Ferrara – 
Codigoro – Comacchio.
Referente: Sig. POLESINANTI ELIO
Corso Porta Pò, 132 - 44121  FERRARA

Gruppo Unione di Ravenna 
– Faenza – Forlì – San Marino.
Referente: Sig. GAMBERINI CLAUDIO
Via Di Roma,  260 - 48100  RAVENNA

Gruppo Unione di Bologna Istituto – Bologna 
Oratorio – Castel dè Britti – Monghidoro.
Referente: Sig. DE BIASE LUIGI
Via Matteotti,  4  - 40129   BOLOGNA

Gruppo – Unione di Modena – Parma  Istituto – 
Parma Oratorio – Montechiarugolo.
Referente:
Sig. MAMBRIANI Avv. GIUSEPPE
Via Parigi,  7 - 43123  PARMA

La Federazione 
Nazionale: è costituita 
dalle Federazioni 
Ispettoriali presenti sul 
territorio nazionale. Il 
Presidente Nazionale è 
Giancarlo Colombo ed il 
Delegato Nazionale è Don 
Giovanni Russo.
La Federazione 
Ispettoriale: è costituita 
dalle Unioni locali.

Federazione Italiana Exallievi di Don Bosco
Via Marsala, 42 - 00185 Roma
Tel. 06 4468522 - Fax 06 4468224

Don Ángel Fernández Artime è il 10° 
Successore di Don Bosco. Il capitolo ge-

nerale dei Salesiani ha eletto 
come nuovo Rettor Maggiore 
l’Ispettore dell’Argentina.
L’elezione è avvenuta oggi 25 
marzo 2014 alle 10,20, al primo 
scrutinio. Un lungo applauso 
ha accolto la proclamazione 
ufficiale. Don Ángel Fernández 
Artime è il nuovo rettor maggio-

re dei Salesiani fondati da San Giovanni Bosco.
53 anni, è nato il 21 agosto 1960 a Gozón-Luanco, 
nelle Asturie, Spagna; ha emesso la sua prima profes-
sione il 3 settembre 1978, i voti perpetui il 17 giugno 
1984 a Santiago de Compostela ed è stato ordinato 
sacerdote il 4 luglio 1987 a León.
Originario dell’ispettoria di León, è stato delegato di 
pastorale giovanile, direttore della scuola di Ourense, 
membro del Consiglio e vicario ispettoriale e, dal 2000 
al 2006, Ispettore. È stato membro della commissione 
tecnica che ha preparato il capitolo generale prece-
dente. Nel 2009 è stato nominato Ispettore dell’Argen-
tina sud, incarico che ha mantenuto fino a ora; in virtù 
di questo suo ruolo ha anche avuto modo di conosce-
re e collaborare personalmente con l’allora arcivesco-
vo di Buenos Aires, cardinale Jorge Mario Bergoglio, 
oggi papa Francesco.
Ha conseguito la Laurea in Teologia pastorale e la 
licenza in Filosofia e Pedagogia.







PERCHè? “ISTITUTO SALESIANO 
DELLA B.V. DI SAN LUCA?”
Lo dovremmo dedurre da una frase esclamata 
un giorno del Card. Svampa: “L’Amore alla 
Madonna di San Luca si confonde con l’amore 
all’Istituto Salesiano: chi ama quella non può 
non amare questo!”
Ora, quel grande Cardinale che conobbe Don 
Bosco da piccino e ne ebbe la benedizione 
e ne fu entusiasta immutabile, riposa nella 
cripta del Sacro Cuore sotto il benevolo e 
riconoscente sguardo dei figli di Don Bosco!
I primi Direttori dell’Istituto  e le scuole 
professionali.
Don Carlo Maria Viglietti nacque a Susa nel 
1864, Segretario di Don Bosco dal 1883 al 
1888, a Bologna il 17 ottobre 1896 dove aprì 
l’Oratorio Festivo al San Carlino. Iniziò e seguì 
i lavori del costruendo Istituto Salesiano. 
Avviò questo  Istituto con fede ed ardore di 
carità che apparve prodigiosa. Nell’ottobre del 
1898 ebbero inizio nell’Istituto oltre alle scuole 
elementari
E ginnasiali  per gli studenti, anche le Scuole 
di Arti e Mestieri per i giovani artigiani. Fin dal 
primo anno furono circa 80 gli allievi falegnami, 

legatori, sarti e calzolai. Nel tempo 
si aggiunsero: la Scuola Tipografica 
e la Scuola dei fabbri e meccanici.
“La  incancellabile riconoscenza degli  
Ex-Allievi di Bologna ha eternato sul 
bronzo le soavi sembianze di Don 
Viglietti a testimonianza del suo 
fecondo apostolato fra noi.”
Lasciò Bologna diretto a Lanzo 
Torinese, ove diede alle stampe due 
gioielli di libri: “Vocazione tradita” e “ 
Vita di Collegio”, si spense in Torino 
nel 1915 tra l’unanime compianto.
Successe Don  Alessandro Veneroni 
a cui va il merito di avere aperto la 
Scuola Tipografica.
Dopo il suo fecondo sessennio il 
Direttore, rimarrà a Bologna come 
“Economo”.
Alcuni Direttori in tempi diversi:  
Don Alessandro Veneroni, Don 
Giuseppe Divina, Don Giacomo 
Balestra (successore di Don Divina), 
Don Eugenio Bigano (Direttore 
dell’Oratorio).



COSTITUZIONE DELLA BANDA E DELLA 
FILODRAMMATICA

Alcuni giovani dell’Istituto e  dell’Oratorio 
portarono le loro note gioiose, il sorriso ed 
un conforto negli ospedali e nelle feste di 
beneficenza (era appena terminata la guerra 
1915/1918 e l’Italia era a pezzi). Inoltre Don 
Divina favorì la diffusione della Buona Stampa, 
infatti nell’aprile del 1920 vennero distribuiti 
12.000 volumetti  delle Letture Cattoliche 
ed istituì un Comitato Femminile di “Azione 
Salesiana”, perché come ai tempi di Don 
Viglietti si venisse incontro alle gravi necessità 
dell’opera.

Per doverosa riconoscenza vennero ricordati 
alcuni nomi di questi grandi benefattori: 
Zambeccari, Spada, Zavagli, Barrilis, Zucchini-
Solimei, Rusconi, Ricci-Curbastro, Hercolani, 
Cays , Durazzo, Malvezzi, De Bianchi, Sassoli, 
Marsigli. Un anonimo offrì “per scaldare i 
poveri orfanelli” 130 quintali di legna, un altro 
40 metri di sega a nastro ed una dozzine di 
lime per la scuola di ebanisteria, un altro 
ancora 58 metri di tela e parecchie dozzine di 
colletti, etc.
Il 29 aprile 1923, presenti il Card.Nasali Rocca 
ed il Rettor Maggiore dei Salesiani Don Filippo 
Rinaldi, si aprirono i festeggiamenti del 25° 
Anniversario di Fondazione dell’Istituto in 
Bologna. 
Nel resoconto statistico sta scritto: 2.035  
orfani ricoverati, provenienti dalla città di 
Bologna e provincia, pochi da altrove, 175  figli 
di Caduti in guerra, 916  venuti gratuitamente, 
in media 36-37 ogni anno, 4.831  numero 
complessivo dei ragazzi ospiti dell’Istituto.
Con una grandiosa pesca di beneficenza 
tenutasi al Palazzo di Re Enzo (1-7 gennaio 
1924) ha termine il dinamico sessennio di Don 
Divina.  Gli succede Don Giacomo  Balestra 
(1925-1931).
A Don Balestra gli succede Don Oreto 
Alessandra – triennio 1931-1934.  Sotto di lui 
un fatto degno di essere segnalato: è quello 
del riconoscimento da parte dello Stato, delle 
Scuole Professionali Salesiane (5 giugno 
1934).

Continuando ad aumentare di anno 
in anno le domande dei giovani,  
si sente la necessità di costruire 
l’altra parte dell’Istituto.  Infatti il 
17 giugno 1926 alla presenza di 
Sua Altezza il Principe Umberto 
di Savoia, del Card.Nasali Rocca, 
del Rettor Maggiore Don Rinaldi 
e dei rappresentati del Governo e 
del Senato venne posta la prima 
pietra. Due anni dopo, settembre 
1928, tutto era terminato e l’Istituto 
si presentava nella sua meravigliosa 
imponenza. Lo stesso Comm. Prof. 
Arch. Edoardo Collamarini, morto 
il 25 settembre, pochi giorni prima 
dell’inaugurazione, osservandolo 
da lontano esclamava: “Ora posso 
morire contento, il mio progetto è 
stato finalmente realizzato”.
Nell’aprile  del 1929 il Card. Nasali 
Rocca affidò ai Salesiani la Parroc-
chia del Sacro Cuore.

Dal 26 maggio al 2 giugno 1929  con 
una partecipazione di popolo mai 
vista, si svolsero i festeggiamenti a 
DON BOSCO novello Beato.

21 novembre 1929 – ore 15 – crollò  
la bella cupola del Tempio del Sacro 
Cuore.

10 maggio 1930  il Salesiano Don 
Antonio Gavinelli  venne eletto Par-
roco  del Tempio del Sacro Cuore, 
poi fu iniziata la “ricostruzione” della 
Chiesa.

Altri Direttori succedutisi nel tempo: 
Don Torretti, che  ebbe come aiuto 
l’indimenticabile Don Bandiera, 
Don Brambilla, Don Mariani, Don 
Alberti,  Don Balducci, Don Gatti, 
Don Consolini. 
(Terza parte di ricerca storica dei “Salesiani a 
Bologna” effettuata dal Vice Presidente Oratoriani 
Giancarlo Macciantelli)



Don Gianni Danesi
è il Direttore dell'Opera Salesiana.

Il Direttore è la presenza centrale ed ultima
di riferimento per tutta la Comunità Educativa
E' garanzia del carisma di don Bosco
e in particolare è responsabile del personale dipendente.
Accoglie e dimette gli alunni.

A lui ci si deve rivolgere all'atto dell'iscrizione, 
possibilmente dopo aver inviato (via mail, fax o consegnato 
in segreteria) il modulo di pre-iscrizione on line.
Verrete poi contattati per fissare un colloquio: sarà un 
modo facile e diretto per imparare a conoscerci meglio.

Come iscriversi alle nostre scuole:
Iscrizione:
Avviene a seguito di un colloquio con il Direttore,
don Gianni Danesi; presuppone la condivisione del progetto 
educativo salesiano a cui la scuola si ispira.
Prima del colloquio:
COMPILARE IL MODULO PRE-ISCRIZIONE E 
INVIARLO VIA MAIL: direttore.bolognabv@salesiani.it
Oppure consegnarlo in portineria o inviarlo via fax: 
051.41.51.781
Verrete contattati per fissare un appuntamento con il direttore 
don Gianni Danesi.
Procurarsi una fotocopia dell’ultima pagella disponibile.
Il colloquio:
Il Genitore è invitato a presentarsi con il figlio/figlia 
(con fotocopia della pagella dell’anno precedente e altra 
documentazione ritenuta utile o necessaria).
Durante il colloquio verrà presentato il contratto formativo che 
riassume gli impegni reciproci contenuti nel progetto educativo 
salesiano.
è l’occasione per far presente quelle informazioni che si 
ritengono più significative nell’interesse dell’allievo e del suo 
inserimento nella scuola.
Formalità di segreteria:
Entro 15 giorni verrà comunicata l’accettazione dell’iscrizione 
che viene perfezionata in Segreteria Scolastica con la 
compilazione della modulistica (allegare 3 fotografie formato 
tessera) e il versamento della quota di iscrizione.


